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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.05.01/5/2023 
I.P. 7165/2023 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 3100  DEL  22/12/2023 
AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 
 
OGGETTO: PNRR M5C2 INV. 2.2 - AFFIDAMENTO IN HOUSE AD AESS DI UN SERVIZIO 
DI SUPPORTO SPECIALISTICO PER LA PROGETTAZIONE E SVILUPPO DELLO 
SPORTELLO GREEN PER LE IMPRESE - CUP C59I22000220006 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Approva l’adesione al contratto relativo all’attivazione del servizio di supporto specialistico per 

la progettazione e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito dell’ambito 

dell’intervento “Centro Ricerche Enea Brasimone e Centro di Mobilità San Benedetto: Per una 

maggiore attrattività dell'Appennino” inserito nella linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – 

Investimento 2.2» del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), tramite affidamento in 

house providing a favore di Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (di seguito AESS) 

(P.IVA 02574910366), con sede legale a Modena in via Enrico Caruso 3, CAP 41122, per un 

importo complessivo di € 125.100,00; 

 

2) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del Principio Contabile 

Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, 

della somma di € 9.100,00 sul Cap. E 204670/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI) - Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Centrali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010101001) 

a carico di MINISTERO DELL' INTERNO - DIREZ. GENER. DELL'AMM. NE CIVILE 

(codice: 23752) per l’affidamento in house servizio di supporto specialistico per la progettazione 
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e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2023 (IMP 4841/2023).; 
 

  
3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 9.100,00, di 

cui € 7.459,02 per imponibile e € 1.640,98 per IVA al 22% sul Cap. S 106631/0 - PNRR_M5C2 

INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI) _Altre spese per servizi non sanitari_C59I22000220006 - 

CdC 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in favore di AGENZIA PER L'ENERGIA E LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE-AESS (codice: 43730) (P.IVA 02574910366), con sede legale a Modena in via 

Enrico Caruso 3, CAP 41122, per l’affidamento in house servizio di supporto specialistico per la 

progettazione e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2023 (ACC 1641/2023); 
 

  
4) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del Principio Contabile 

Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, 

della somma di € 41.000,00 sul Cap. E 204670/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI) - Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Centrali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010101001) 

a carico di MINISTERO DELL' INTERNO - DIREZ. GENER. DELL'AMM. NE CIVILE  

(codice: 23752) per l’affidamento in house servizio di supporto specialistico per la progettazione 

e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2024 (IMP 584/2024); 
 

  
5) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 41.000,00, di 

cui € 33.606,56  per imponibile e € 7.393,44 per IVA al 22%,  sul Cap. S 106631/0 - PNRR_M5C2 

INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI) _Altre spese per servizi non sanitari_C59I22000220006 - 

CdC 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in favore di AGENZIA PER L'ENERGIA E LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE-AESS (codice: 43730) (P.IVA 02574910366), con sede legale a Modena in via 

Enrico Caruso 3, CAP 41122, per l'affidamento in house servizio di supporto specialistico per la 

progettazione e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell'ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2024 - (ACC 154/2024); 
 

  
6) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del Principio Contabile 

Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, 

della somma di € 50.000,00 sul Cap. E 204670/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI) - Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Centrali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010101001) 
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a carico di MINISTERO DELL' INTERNO - DIREZ. GENER. DELL'AMM. NE CIVILE  

(codice: 23752) per l'affidamento in house servizio di supporto specialistico per la progettazione 

e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell'ambito del PNRR - CUP C59I22000220006 

- quota 2025 (IMP 135/2025); 
 

  
7) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 50.000,00, di 

cui € 40.983,61 per imponibile e € 9.016,39 per IVA al 22%sul Cap. S 106631/0 - PNRR_M5C2 

INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI) _Altre spese per servizi non sanitari_C59I22000220006 - 

CdC 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in favore di AGENZIA PER L'ENERGIA E LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE-AESS (codice: 43730) (P.IVA 02574910366), con sede legale a Modena in via 

Enrico Caruso 3, CAP 41122, per l’affidamento in house servizio di supporto specialistico per la 

progettazione e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2025 (ACC 46/2025); 
 

  
8) Dispone l’Accertamento ai sensi dell'art. 179 del D. Lgs. n. 267/2000 e del Principio Contabile 

Applicato Concernente la Contabilità Finanziaria – Punto 3 – Allegato 2 al DPCM del 28/12/2011, 

della somma di € 25.000,00 sul Cap. E 204670/0 - PNRR_M5C2 INV 2.2_Piani urbani integrati 

(PUI) - Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Centrali - Cdc 129 (Cod. SIOPE 2010101001) 

a carico di MINISTERO DELL' INTERNO - DIREZ. GENER. DELL'AMM. NE CIVILE  

(codice: 23752) per l'affidamento in house servizio di supporto specialistico per la progettazione 

e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell'ambito del PNRR - CUP C59I22000220006 

- quota 2026 (IMP 44/2026); 
 

  
9) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 25.000,00, di 

cui € 20.491,80 per imponibile e € 4.508,20 per IVA al 22%, sul Cap. S 106631/0 - PNRR_M5C2 

INV 2.2_Piani urbani integrati (PUI) _Altre spese per servizi non sanitari_C59I22000220006 - 

CdC 129 (Cod. SIOPE 1030299999) in favore di AGENZIA PER L'ENERGIA E LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE-AESS (codice: 43730) (P.IVA 02574910366), con sede legale a Modena in via 

Enrico Caruso 3, CAP 41122, per l’affidamento in house servizio di supporto specialistico per la 

progettazione e lo sviluppo dello Sportello Green per le imprese nell’ambito del PNRR - CUP 

C59I22000220006 - quota 2026 (ACC 25/2026); 
 

10)  dà atto che in merito alla annualità 2023, l’accertamento e l’impegno della quota pari ad € 
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9.100,00 vengono assunti sulla base del vigente Bilancio di previsione 2023-20251; 

11)  dà atto altresì che in merito alle annualità 2024, 2025 e 2026 l’accertamento e l’impegno delle 

quote rispettivamente pari ad € 50.000,00, € 25.000,00, € 25.000,00 risulta autorizzata sulla 

base del Bilancio di previsione 2024-2026 approvato con Delibera di Consiglio metropolitano 

n. 60 del 20/12/2023; 

12) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, a favore dell’Operatore 

Economico Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (P.IVA 02574910366), con sede 

legale a Modena in via Enrico Caruso 3, CAP 41122, subordinatamente al corretto adempimento 

delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

13) dà atto che al presente affidamento viene attribuito il Codice Unico Progetto (CUP) 

C59I22000220006 e che ANAC con propria determinazione2 ha precisato che nei rapporti tra 

pubbliche amministrazioni e proprie società in house (strumentali) non risultano integrati gli 

elementi costitutivi del contratto di appalto per difetto del requisito di terzietà, pertanto, tali 

contratti sono esclusi dall’ambito di applicazione della L. 136/2010 “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, e non deve essere 

richiesto il codice CIG. 

14) dà atto che è RUP la dott.ssa Giovanna Trombetti - ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023 - 

e che non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 

solo potenziale3 rispetto all’aggiudicatario; 

15)  informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni 

decorrenti dalla data    di pubblicazione o di conoscenza dell'atto; 

 

 
MOTIVAZIONE 

Le linee di mandato 2021-2026 della Città metropolitana di Bologna identificano BIS - Bologna 

Innovation Square tra i progetti per lo sviluppo e l’attrattività del sistema territoriale.  

 
1 Si veda delibera del Consiglio metropolitano n. 65 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e dei relativi allegati 
2 L'Autorità di Vigilanza nella Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee giuda sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 13 agosto2010 n. 136”, stabilisce che qualora si tratti di una società “in house” gli affidamenti diretti ed 
i relativi movimenti di denaro sono esclusi dall’applicazione della L.136/2010 per difetto del requisito di terzietà che connota il 
contratto di appalto. 

3 Come previsto nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-2025, al paragrafo “Azioni e misure di contrasto 
generali - A.5” nonché ai sensi dell'art. 16 del D.lgs. 36/2023, e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, 
ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti. 
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Per il periodo 2022-2026 le Città metropolitane, in attuazione della linea progettuale «Piani Integrati 

– M5C2 – Investimento 2.2» nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, individuano i 

progetti finanziabili per gli investimenti in progetti relativi ai Piani Urbani Integrati. 

Con atto del Sindaco metropolitano n. 42 del 08.03.2022 sono state individuate, all’interno della 

graduatoria delle candidature presentate dagli enti del territorio, le prime 4 proposte con maggiore 

punteggio attribuito, ritenute idonee alla composizione del Piano da parte della Città metropolitana 

di Bologna e assegnando a ciascuna le risorse così come riportate nell’Allegato 2 al citato atto. 

Il citato atto sindacale prevede inoltre la possibilità di finanziare, tramite il Piano urbano integrato, - 

nel limite del 10% delle risorse attribuite definite nell’importo massimo di 15.733.700,00 euro - 

interventi immateriali di promozione di attività sociali, culturali ed economiche e/o di attività di 

innesco e accompagnamento quali processi partecipativi, di comunicazione necessari a garantire 

l’obiettivo progettuale oggetto di finanziamento, previste nelle proposte d’intervento da ripartire 

proporzionalmente tra i Soggetti attuatori delle proposte idonee alla composizione del Piano in 

funzione delle risorse loro attribuite. 

Con riferimento alla progettualità relativa al “Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità 

San Benedetto: per una maggiore attrattività dell'Appennino”, “Parco dell’Innovazione Osservanza” 

e “Riqualificazione ex cartiera Burgo”, viene riconosciuta la necessità di dare avvio a un sistema di 

servizi per l’innovazione, dedicati a talenti, aspiranti imprenditori e imprese secondo il paradigma 

individuato in BIS - Bologna Innovation Square, che vada a sostenere la profilazione della Grande 

Bologna come Città della Scienza e della Conoscenza accompagnando gli interventi di rigenerazione 

e riqualificazione strutturale previsti.  

In particolare BIS si esplicita come punto di contatto unico per i servizi e le attività finalizzati alla 

generazione di innovazione e impatto della Grande Bologna, che vede una declinazione fisica nei 

diversi satelliti territoriali identificati, col fine di rispondere alle diverse esigenze di innovazione 

espresse dal territorio.  

Bologna Innovation Square (BIS) è un luogo di connessione in cui si incontrano l’offerta di idee e 

progetti di innovazione raccolti nel territorio e la domanda di innovazione da parte di imprese, enti e 

associazioni. Il sistema BIS comprende cinque pillar: Transizione digitale e impatto del Tecnopolo, 

Invest in Bologna for Talent, Imprenditorialità e progetti di impresa, clubPRO e corporate 

acceleration, Innovazione per la transizione ecologica. In particolare BIS rappresenta una interfaccia 

unica e riconoscibile per i seguenti target: 

• talenti in arrivo sul territorio e potenziali talenti in arrivo; 
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• aspiranti imprenditori che cercano un’interlocuzione e un supporto nelle prime fasi di vita di 

un progetto imprenditoriale; 

• imprese del territorio che esprimono una domanda di innovazione e sono alla ricerca di 

partner/collaborazioni/ per lo sviluppo di innovazione; 

• attori/enti della città e del territorio desiderosi di implementare progetti nell’ambito della 

transizione digitale e della transizione green e chiedono supporto in termini di inserimento in 

progetti e reti.  

Nell’ambito del pillar “Innovazione per la transizione ecologica” di BIS è prevista l’attivazione dello 

Sportello che sarà in grado di intercettare le esigenze di informazione, formazione e orientamento 

delle imprese dell’Appennino bolognese sulle attività, i modelli di business, i finanziamenti, le 

opportunità, i vantaggi legati alla trasformazione di una impresa da tradizionale a sostenibile dal punto 

di vista economico, sociale ed ambientale. 

A tal fine, si è reso necessario accompagnare l’implementazione dell’intervento M5C2 Inv.2.2 

relativo ai Piani Urbani Integrati, finanziato a valere su risorse PNRR, di cui la Città metropolitana 

di Bologna è Soggetto Attuatore, con lo sviluppo e la messa a terra dei servizi che compongono lo 

Sportello Green con l’obiettivo di migliorare l’attrattività per le imprese dell’Appennino bolognese. 

L’intento è quello di rendere lo Sportello Green un punto di riferimento per il tessuto imprenditoriale 

dell’Appennino bolognese nell’ambito della transizione ecologica, animare lo stesso ed attivare 

servizi utili alle imprese mediante cui implementare strumenti che possano renderle green. 

Contestualmente, si intende coinvolgere e collaborare con i vari attori strategici presenti nel territorio 

target, tra cui ENEA, per alimentare una spirale virtuosa di informazione e formazione sul tema della 

transizione ecologica nel contesto imprenditoriale. 

Come meglio specificato nel contratto di cui all’allegato 1), oggetto di approvazione del presente atto, 

sono richieste le seguenti prestazioni: 

1) Realizzazione e somministrazione di questionari ad imprese target al fine di monitorare le 

esigenze e il grado di soddisfazione con l’obiettivo di adattare i servizi erogati; 

2) Avvio e gestione dello Sportello informativo, fisico e virtuale, informativo e di orientamento; 

3) Costruzione di una newsletter informativa attraverso uno strumento di mailing massivo per 

invio di comunicazione informativa; 

4) Progettazione dei contenuti, individuazione ed ingaggi dei relatori ed organizzazione di 

seminari in presenza e/o digitali sui temi legati all’innovazione green per favorire la diffusione 

di nuove tecnologie, servizi e modelli di business disponibili sul mercato; 

5) Progettazione ed organizzazione di laboratori di coprogettazione focalizzati sull’analisi delle 

possibili soluzioni sui temi della sostenibilità; 



 
 

7 
 

6) Organizzazione e definizione dei contenuti, individuazione ed ingaggio dei relatori di eventi 

B2B; 

7) Organizzazione e gestione di un progetto di formazione sui temi della sostenibilità d’impresa. 

Ritenuto che le attività sopradescritte non possono essere realizzate mediante il personale interno alla 

Città metropolitana in quanto la progettazione e l’attivazione del servizio richiede delle 

professionalità assenti nell’organico dell’Ente e che, allo stato attuale, non sono attive convenzioni 

stipulate dalla CONSIP ai sensi dell’art. 26, comma 1, della Legge 23.12.1999 n. 488 e successive 

modifiche e integrazioni, per tipologia di servizio complesso di cui all'oggetto e nemmeno 

dall'Agenzia Regionale INTERCENT-ER, ai sensi delle Legge Regionale 11/2004, così come 

previsto dalla legge 296/2006, né dal Soggetto Aggregatore Città metropolitana di Bologna, e alla 

luce della natura complessa ed innovativa posta alla base dello Sportello Green per le imprese ,è stata 

individuata, come operatore economico dotato delle caratteristiche professionali idonee per la 

progettazione e la messa a terra delle attività in coerenza con la linea di intervento e, soprattutto, in 

modo coordinato e completo, l’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile (di seguito AESS). 

AESS è un’associazione legalmente riconosciuta e senza scopo di lucro per lo sviluppo energetico 

sostenibile del territorio fondata nel 1999 su iniziativa di Comune e Provincia di Modena, di cui la 

Città metropolitana è socio fondatore4, e a cui, mediante l’iscrizione, ai sensi dell’art. 192 D.lgs. 

50/2016 e nel rispetto delle Linee Guida n. 7, nell’ “Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house” di ANAC, è stata riconosciuta la facoltà di agire quale soggetto in house providing nei 

confronti dei propri associati. 

Alla luce di quanto sopra descritto, si è, dunque, ritenuto opportuno richiedere un preventivo ad 

AESS in relazione al servizio di interesse. 

Come da documentazione acquisita agli atti al P.G. 70962/2023, AESS ha formulato un’offerta 

economica per le attività descritte a fronte di un corrispettivo pari ad € 125.100,00, di cui € 

102.540,98 per imponibile e € 22.559,02 per IVA al 22%. 

Appurato che l’offerta presentata da AESS è congrua rispetto ad un ipotetico mercato di riferimento 

e che sussistono tutti i presupposti indicati dalle disposizioni legislative5 e dalla giurisprudenza 

comunitaria e nazionale per procedere, nonché giustificate motivazioni per non ricorrere al mercato, 

 
4 Si veda l’art. 3 “Soci” dello Statuto di AESS il quale stabilisce al comma 2 che “Sono soci fondatori i soggetti che hanno 
sottoscritto l’atto di costituzione dell’Associazione ovvero subentrano nella identica posizione di uno dei precedenti soci 
fondatori, assumendone, conseguentemente, tutti i relativi diritti ed obblighi e, in particolare, impegnandosi a versare la 
quota associativa annuale nella misura deliberata dal Consiglio di Amministrazione…” e il comma 3 che riconosce come 
socio fondatore subentrante la Città metropolitana di Bologna. 
5 Si veda il combinato disposto degli art. 7, co. 2 e 225, co. 8 del D.lgs. 36/2023, nonché lo Statuto di AESS e lo Statuto 
della Città metropolitana di Bologna. 
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con atto n. 62/2023 del Consiglio metropolitano è stato disposto a favore di AESS l’affidamento 

secondo il paradigma del in house providing del servizio in oggetto. 

Si dà atto che il citato provvedimento consigliare, al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche 

imposte dalla normativa specifica del PNRR, la quale prevede, oltre alle milestone intermedie di 

realizzazione, la conclusione delle attività oggetto dell’intervento inderogabilmente entro il 

30/06/2026, è immediatamente eseguibile e che tale servizio rientra nella voce A1) del Quadro 

Tecnico Economico, così come approvato con determinazione dirigenziale n. 2952/2022 e, 

successivamente corretto per errore materiale con determinazione dirigenziale n. 2979/2022, come di 

seguito riportato: 

A1) Appalto di servizi  

Importo servizi esterni  415.445,24 € 
Oneri personale* 0,00€ 
Oneri della sicurezza 0,00€ 

Totale A1) 415.445,24 €  
*non sono previsti costi della manodopera 

A2) Acquisto beni  
Attrezzature e arredi  276.596,71 € 
Oneri del personale* 0,00€ 
Totale A2) 276.596,71 € 

*non sono previsti costi della manodopera 
TOTALI LAVORI E ATTREZZATURE 
FISSE IN APPALTO A1+A2 

692.041,95 €   
 

A3) Compensazione prezzi* 
Compensazione prezzi  0,00 € 
Compensazione prezzi per lavori 
soggetti a ribasso 

0,00 € 
Compensazione prezzi per oneri 
sicurezza non soggetti a ribasso 

0,00 € 

TOTALE COMPENSAZIONE PREZZI  
0,00 € 

*Ai sensi dell’art. 29, comma 1, lett. B) D.L. 4/2022, la compensazione dei prezzi si applica ai 
soli lavori e non anche ai servizi   

 

A4) Incarichi professionali 
Incarichi professionali  223.315,57 € 
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Oneri cassa  0,00 € 
 
A5) Costi di Personale (max. 10% importo di progetto)  
Costi del personale a tempo 
determinato da destinare allo 
specifico progetto (n° 1 unità cat. 
D) 

105.480,00 € 
  

B) Somme a disposizione 
B1) Somme per imprevisti (IVA 
compresa) * 

XX,XX € 
B2) Lavori complementari 
esclusi dall'appalto (IVA 
compresa) * 

XX, XX € 
B3) Spese per prove di 
laboratorio (IVA compresa) * 

XX, XX € 
B4) Spese Tecniche (IVA 
compresa) * XX, XX € 
Servizio di ingegneria per 
indagini strutturali (IVA e oneri 
compresi) * XX, XX € 
Incentivo per funzioni tecniche l. 
art.113 D.lgs. 50/2016** XX, XX € 
Copertura assicurativa 
progettista* XX, XX € 
Copertura assicurativa 
verificatore* XX, XX € 
B5) IVA 10% su voci ……) * XX, XX € 
B6) IVA 22% su voci A1+A2+A4 201.378,65 € 
B7) Economie da ribasso IVA 
compresa*** 0,00 € 
B8) Arrotondamento  0,01 €  
TOTALE B) 201.378,66 € 

*si segnala che le categorie in oggetto non sono applicabili ai servizi, ma esclusivamente ai 
lavori. 
**rispetto all’ammontare delle singole procedute per gli appalti di servizio non sono previsti 
incentivi per funzioni tecniche ai sensi dell’art. 113 D.lgs. 50/2016 
***in sede di elaborazione progettuale non è possibile individuare quali saranno le 
eventuali possibili economie causate dal ribasso offerto in sede di gara di appalto. La 
voce sarà quantificata in sede di aggiornamento del quadro economico 
successivamente agli espletamenti delle procedure di gara.  

TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO 
DEL PROGETTO 1.222.216,18 € 

 
Si dà atto, inoltre, che nell’ambito del Quadro Tecnico Economico sopracitato, e in particolare nella 

voce A1), sono state, fino ad ora, impegnate risorse pari a: 

- € 23.567,00, con determinazione dirigenziale n. 2989/2022, per l’aggiudicazione di un 

servizio di supporto specialistico per lo sviluppo di un’azione strutturata per la promozione 

all’imprenditorialità e per l’implementazione di un atlante multimediale per favore la 
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residenzialità in Appennino, in riferimento all’intervento “Centro ricerche ENEA Brasimone 

e Centro Di Mobilità San Benedetto: per una maggiore attrattività dell’Appennino” attuato da 

Città metropolitana di Bologna nell’ambito del progetto “Rete Metropolitana per la 

Conoscenza La Grande Bologna” inserito nella linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – 

Investimento 2.2» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)6; 

- € 29.999,80, con determinazione dirigenziale n. 63/2023 per l’aggiudicazione di un servizio 

di supporto specialistico per attività di comunicazione connesse all’intervento “Centro 

ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: per una maggiore attrattività 

dell’Appennino” attuato da Città metropolitana di Bologna nell’ambito del progetto “Rete 

Metropolitana per la Conoscenza La Grande Bologna” inserito nella linea progettuale «Piani 

Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 7; 

- € 6.100,00, con determinazione dirigenziale n. 292/2023 per l’affidamento di un servizio di 

supporto specialistico per attività di animazione territoriale e organizzazione di eventi 

nell’ambito delle attività connesse all’intervento “Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro 

di Mobilità San Benedetto: per una maggiore attrattività dell’Appennino” attuato da Città 

metropolitana di Bologna nell’ambito del progetto “Rete Metropolitana per la Conoscenza La 

Grande Bologna” inserito nella linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 8; 

- € 4.900,00, di cui alla determinazione dirigenziale n. 251/2023, in favore di RENAEL – Rete 

Nazionale delle Agenzie Energetiche Locali (P.IVA 06770331004 e C.F. 97185150584) 

(codice: 51072) con sede legale a Napoli, in via Toledo, 317, CAP 80131, per l’affidamento 

di un servizio di supporto specialistico per l’attivazione e lo sviluppo dello Sportello Green 

per le Imprese nell’ambito del “Centro ricerche ENEA Brasimone” attuato da Città 

metropolitana nell’ambito della linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) CIG Z73399C7E6 – CUP 

C59I22000220006 (ACC 296/2023)9; 

- € 68.245,90, di cui alla determinazione dirigenziale n. 1592/2023 in favore della dott.ssa 

Giulia Luisotti (P.IVA 03484241207) (codice: 44287), con sede legale a Bologna, in via dei 

Mirtilli 4, per l’affidamento di un servizio di supporto specialistico per attività di 

progettazione strategica, organizzative e gestionali finalizzate alla realizzazione di un servizio 

di promozione e supporto alla nuova imprenditoria, in attuazione del progetto BIS, nel quadro 

dell’intervento “Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: per 

 
6 Finanziato dall'Unione europea – NextGenerationEU. 
7 Si veda nota 6. 
8 Si veda nota 6. 
9 Si veda nota 6. 
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una maggiore attrattività dell'Appennino” attuato da Città metropolitana di Bologna 

nell’ambito del progetto “Rete Metropolitana per la Conoscenza La Grande Bologna” inserito 

nella linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) CUP C59I22000220006 - CIG 98653876E4 (ACC. 993/2023, 

110/2024 e 30/2025) 10; 

- € 61.688,52, di cui alla determinazione dirigenziale n. 2820/2023 in favore del dott. Luca 

Cantelli (P.IVA 03424091209), con sede legale a Bologna in Piazza dell’Unità 7, CAP 40128, 

per il servizio di supporto specialistico per attività di progettazione strategica, organizzative e 

gestionali finalizzate alla realizzazione di un servizio di promozione e supporto alla nuova 

residenzialità nel territorio montano di riferimento in attuazione del progetto BIS nel quadro 

dell’intervento “Centro ricerche ENEA Brasimone e Centro Di Mobilità San Benedetto: per 

una maggiore attrattività dell'Appennino” attuato da Città metropolitana di Bologna 

nell’ambito del progetto “Rete Metropolitana per la Conoscenza La Grande Bologna” inserito 

nella linea progettuale «Piani Integrati – M5C2 – Investimento 2.2» del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) CUP C59I22000220006 - CIG A01AA27CDA (ACC. 1363/2023, 

142/2024, 41/2025 e 23/2026) 11. 

L’affidamento di cui al presente atto non rientra, trattandosi di affidamento in house, nell’ambito 

della programmazione triennale per gli acquisti di beni e servizi (art. 37) ai sensi dell’art. 13 D.lgs. 

36/2023. 

Si precisa, inoltre, che, trattandosi di affidamento in house, ai sensi della Determinazione ANAC 

n. 4/2011, così come modificata dalla Determinazione n. 556 del 31 maggio 2017 sulla tracciabilità 

dei flussi finanziari, non sussiste l'obbligo di acquisire il codice CIG, come da giurisprudenza 

ormai consolidata, che per le prestazioni eseguite in favore di Pubbliche Amministrazioni da 

soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le 

medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house) “assume rilievo la modalità 

organizzativa dell’ente pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del contratto 

d’appalto per difetto del requisito della terzietà”. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 gg. 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso. 

 

Il presente atto è adottato in conformità all'art. 107 del D.lgs. n° 267/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” all'art. 23 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici 

 
10 Si veda nota 6. 
11 Si veda nota 6. 
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e dei servizi. 

 

Lo scrivente Dirigente, per il quale non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi, ai sensi 

degli artt. 6 e 7 del DPR n.62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici a norma dell'art. 54 del D.lgs. n°165/2001” come recepito dal “Codice di comportamento 

della Città metropolitana di Bologna”, è competente all’adozione del presente atto.  

 
 

L'imputazione dei presenti impegni avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza delle 

obbligazioni, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 

degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 65 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e dei relativi allegati; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 312 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione per il triennio 2023-2025.  

 
 
Bologna, 22/12/2023 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 12 

 

 
12 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


